Gli sgomberi di insediamenti abusivi si susseguono ormai a cadenza quotidiana nella città di Milano. Questa mattina la Polizia locale è intervenuta in un'area demaniale in via Colico e una cascina privata in via Rogoredo 21, occupate da oltre 50 persone che all’arrivo degli agenti si sono date alla fuga. “Cinque sono stati fermati all’interno della cascina e denunciati per occupazione, secondo l’articolo 633 del codice penale: si tratta di 3 rom romeni, due donne e un uomo, e due marocchini, di cui uno fotosegnalato perché privo di documenti”, ha precisato il vicesindaco e assessore alla Sicurezza del Comune di Milano, Riccardo De Corato. Con questi due interventi, il numero degli sgomberi effettuati dall'inizio dell'anno ha raggiunto quota 72.
“L’area di via Colico era già stata liberata un mese fa ed è stata spesso oggetto di occupazioni abusive da parte dei nomadi -ha proseguito il vicesindaco-. Senza dimenticare che proprio il mese scorso, nei pressi di quest’area, una donna rom aveva perso la vita dopo le percosse del marito. L’alto tasso di recidiva non scoraggerà l’azione della Polizia Locale. Che invece continuerà a ripristinare sicurezza e decoro e a intervenire sia sulle aree demaniali che su quelle private. Per queste ultime, lo ricordo, è importante che siano i proprietari a segnalare le occupazioni e a sporgere querela contro gli abusivi”. Secondo e Corato, l'azione dell'amministrazione comunale è “pienamente condivisa da cittadini e proprietari di aree. I primi continuano infatti a chiederci di intervenire nei quartieri per liberare aree verdi o dismesse. I secondi, come in questo caso, sporgono querela contro le occupazioni dando così il 'la' alle operazioni della Polizia Locale”. (ar)
